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t rovare , nel suo servizio, in una condizione 
di assoluta infer ior i tà dal p u n t o di vis ta 
economico e dal p u n t o di vista morale. Dal 
pun to di vis ta economico, perchè è in con-
dizioni inferiori o quasi, a quelle del perso-
nale nuovo assunto, il personale più giovane; 
da l pun to di vista morale, perchè ha per-
du to alcuni di quei gradi e alcune di quelle 
a t t r ibuzioni che pur aveva conseguito con 
quindici o vent i anni di servizio, e per un 
decre to reale. 

Questa condizione, onorevole ministro, è 
condizione assolu tamente penosa, e bisogne-
rebbe in qualche modo rimediarvi , ed ho 
voluto r icordar la al senno dell 'onorevole 
ministro, perchè vegga se non sia possibile 
(ad personam, se non altro) di provvedere 
a funzionar i che hanno da to l 'opera loro a 
vantaggio del pubblico servizio. 

BUCOELLI . Chiedo di parlare . 
. P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

BUCOELLI . Voglio r ichiamare l ' a t ten-
zione del ministro sulla questione sollevata 
dagli onorevoli Eampold i e Casalini, cioè 
sulle condizioni degli assistenti universi tar i , 
i quali sono quelli che dànno t u t t a la pro-
pria a t t iv i tà alle Universi tà , l avorano con-
t inuamente , e non sono mai s ta t i compresi 
negli s ta t i giuridici f a t t i per gli insegnant i 
secondari e per i professori universi tari . 
Quindi raccomando al ministro che questa 
classe sia una buona vol ta re t r ibu i ta in modo 
tale da poter tener al to quel prestigio 
che è necessario per questi insegnanti , i 
quali sono a con ta t to sempre con gli allievi 
stessi. 
p' È proprio questione di u m a n i t à verso 
quest i assistenti, sempre t rascura t i , che 
hanno uno stipendio che varia dalle 70 alle 
90 lire mensili, uno stipendio cioè, misi per-
m e t t a la frase, semplicemente vergognoso 
per questi benemeri t i insegnant i delle nostre 
Università. 

MAZZA. Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MAZZA. Debbo anch ' io aggiungere una 

parola su ^questo a rgomento e r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera e del l 'onorevole 
ministro su di u n ' a l t r a categoria di im-
piegati dei nostr i i s t i tu t i superiori univer-
sitari; in tendo par lare del personale tecnico 
adde t to a questi is t i tut i . 

La legge del 19 luglio 1909, per l ' i s t r u -
zione superiore, cont iene anche provvedi -
ment i r iguardan t i questo personale, ma con-
s is tent i solo in questo : che i different i sti-
pendi con cui veniva re t r ibui to questo per-

sonale con più -o meno larghezza a seconda 
cioè della maggiorè o minore generosità dei 
presidi prepost i alla Facol tà , sono ora rego-
la t i in modo determinato ed uniforme ma 
in t a l e misura quale la più vivida fan tas ia 
di avaro non avrebbe po tu to immagina re . 
Vi erano impiegati, per esempio, che percepi-
vano 2,800 o 3 mila lire; or bene, costoro 
sono r idot t i t u t t i alla medesima stregua e 
cioè a 1,500 lire, salvo l ' indenni tà ad per-
sonam che parifica qualsiasi st ipendio alle 
condizioni ant iche, ma rende loro impossi-
bile qualsiasi ulteriore migl ioramento. 

Non parlo di coloro che sono s t a t i no-
mina t i successivamente alla promulgazione 
della legge, perchè essi sono in condizione 
di impossibil i tà assoluta di vita; essi hanno 
s t ipend i che g ius tamente chiamano st ipendi 
di fame. 

Mi permet to d u n q u e di chiedere all 'ono-
revole ministro se egli non voglia conside-
ra re il grave inconveniente che la legge del 
1909 ha prodot to , che sal ta agli occhi di 
t u t t i e che forse può essere sfuggito nella 
f a r r ag ine e nella f r e t t a della presentazio-
ne, della discussione e della approvazione 
della legge stessa, ma è tale che assoluta-
men te esige sia r ipara to . Chiedo a l lono-
revole ministro se voglia interessarsi a que-
s t a condizione di cose e preoccunarsi delle 
gravissime condizioni in cui versano quest i 
par ia della istruzione universi tar ia che in-
t e l l e t tua lmen te paria non sono, perchè si 
t r a t t a di valentuomini che hanno sufficiente 
col tura ed adempiono ad un al to ufficio; 
e se in tenda provvedere affinchè questo gra-
vissimo inconveniente non si prolunghi più 
oltre. 

MANNA, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANNA, relatore. P o i c h é 1 'onorevo le 

Mazza ha par la to di farraginosa discussione 
de l l 'u l t ima legge universi tar ia non senza 
r improvera re la Commissione che esaminò 
il r e la t ivo disegno di legge e di cui mode-
s t a m e n t e io facevo pa r t e come relatore, mi 
sia lecito di r icordare come la Commissione 
fece grandissimi sforzi per ot tenere in fa-
vore degli assistenti , del personale tecnico 
suba l t e rno quanto era possibile. Devesi alla 
Commissione l ' in t roduzione nella legge di 
un articolo - il 3 1 - c h e obbliga il ministro 
a r ivedere , entro due anni, le tabelle nel 
l imite di una somma di circa 250 mila lire, 
come devesi alla Commissione l 'avere s t rap-
p a t o un assegno ad personam per il perso-
nale subal terno - art icolo 36. 


